
COMTINE DI COLOBRARO
(Provincia di Matera)

COPIA

LuiDer 2 i Alrll,

SERVIZIO AMMINISTRATIVO
N. 129 del Registro generale

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
DÈL 24-04-2023 N. 32

LE DEL

VISTO il Decreto del Sindaco n.2/2023 del20.02.2023, prot. 1006, con il quale si è conferito al sottoscritto l'incarico
di Responsabile del Servizio Il-Ammin istrativo e Affari Generali;

VISTO il T.U.E.L., di cui al D.Lgs. l8 agosto 2000 n. 267;

VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 12 del31103/2022, avente oggetto "Approvazione della nota di
aggiomamento al documento unico di programmazione 2022/2024 - art. 170 del TUEL 267 /2000";

VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 13 del3l/03/2022, avente oggetto "Approvazione del Bilancio di
previsione finanziario 2022-2024 e dei suoi allegati" e le susseguenti variazioni;

VISTA la normativa in materia di conflitto di interessi:
- {rt 6 bis legge 241D0: "ll responsabrle del proc€dimento e i titolari degli uflici competenti ad adottar€ i pareri, lc valutaztoni

tecniche, gli atti endoprocedimental e il prow€dimenlo finale devono astenersi in caso di conflifo di interessi, segnalando ogni

situazione di conflitto, anche potenziale", art. 6 DPR 6212013r "ll dipendente si ashene dal prendere decisioni o svolg€re

attività'inerenli alle sue ma.nsioni in sfuazioni di conflilto, anche potenziale, di interessi con inter€ssi personali, del coniuge, di

conviventi, di parenti, di aflini entro il secondo grado Il conflifo pùò riguardare interessi di qualsiÀsi natur4 anche non

pafiimoniali, come quelli derivanti dall\ntento di voler assecondar€ pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici

- {rt. 6 DPR 6212013 "ll dipendente si asti€ne dal prend€re decisioni o svolgere afivitii' inerenti all€ sue mansioni in situazionr

di conflitto, anche potenziale, di interessr con interessi personali, del coniuge, di conviventi, di parenti, di amni entro il secondo

grado. Il conflitto può rigùardare interessr di qualsiasi natura, anche non patrimoniali, comc quelli derivanti dall'intento dr voler

assecondare pressioni pohlichc, sindacali o dei superiori gerùchici;

- zra l DPR 62n013: "l I dipendente si astiene dal palecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere

Interessi propri, owero di suoi parenti, allini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le qualr

abbia rappoli di fiequentaz ione abituale, owero, di soggctti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pcndcnîe o

grave inimicizia o rapporti di cr€dfo o debito signiflcativi, owero di soggctti od organizzazioni di cui sia tutore. curatore,

procuratore o agentc, owero di enti, associazionr anche non nconosciute, comilali, società o stabilimenti di cui sia
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ammrnistratorc o gerente o diriEenle- Il dipendenfe si astiene In ogni altro caro in cui esistano gravi ragioni di convcnicnza:

sull'astensione decidc il rcsponsabile dcll'ìrfììcio di appartenenza".

ATTESO che il sottoscritto responsabile relativamente al presente procedimento non si trova in conflitto di interessi,
neanche potenziale;

RICHIAMATI:
- fa legge 6 novembre 2012' n. 190 - Disposizioni per la prcvenzione e Ia repressionc della co.ruzione e dell'illegalità

nella pubblica amministrazione;
- il decreto legislativo l4 marzo 2013, n. 33 - Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità! trasparenza

e diflusion€ di informazioni da pafe dellc pubblichc amministrazioni:
- il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 Disposizion' in materia di inconferibilita e incompatibilid di incarichi presso

le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico. a norúa dcll'articolo l, commi 49 e 50, della
legge 6 novembre 2012, n. 19u,

- il D.P.R. 16 aprile 2013, n, 62 Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma
dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001. n, | 651

- l'lntesa, conclusa iD sede di Confercnza unilicata in data 24 luglio 2013, tra Govemo. Regioni ed Enti locali per
I'attuazione dell'articolo l. commi 60 e 61. della legge 6 novembre 2012. n. 190, recantc Disposizioni per la prevenzione
e la repressione della conuzione e dcll'illcgalità nella pubblica amministrazione:

- il Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.), approvato con delibera dell'Autorità Nazionale Anticorruzione n. 72 del
ll settembre 2013t - gli interveÍti interprefativi forniti, in materi4 dal Dipartim€nto della Funzione pubblica dclla
Presidenza del Consiglio dei Ministri:

- Ie Linee guida fomire in materia dall'ANCI, pubblicate il 7. I 1.2012;
- le Disposizioni anticorruzione Anci. pubblicate iI28.03.2013:
- I'Informativa Arci su adozione del piano triennale della conuzione, pubblicara ll23.01 .2014:.
- le lin€e guida per la predisposizione del Piano triennale di prevenzione d€ll' corruzion€ 202!12025, approvato con

Deliberazione della Giunta Comunale n 53 del30.l1.2022.
- if Piano Integrato di Attività e Organizzazione 202312025, approvato con dcliberazione della c.C. n. 14 del

09.02.2023.

DATO ATTO che il contraente si assume ogni rcsponsabilità in ordine al rispetto dclla normativa suindicata ed in paticolare agli
obblighi di conponamento di cui al combinato disposto dell'an. 2, comma 3, del D.P.R. n. 6212013 Regolamcnto recante codice di
comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dcll'art. 54 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165;

:

Viste le seguenti disposizioni di legge:
- Aficolo l-septies del Decreto Legge 30 dicembre l9E9 n.416, convertito dalla legge 28.02.1990

nazionale per le politiche e per i servizi dell'asilo";
- Decreto Legislativo 25 luglio 1998 n. 286 "Testo unico delle disposizioni concementi

dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero", come successivamente modificato;
- Decreto Legislatiyo 2 gennaio 2018 n. I "Codice della Protezione Civile";
- Articolo 7-comma I del Decreto Legge 8. 10.2021 n. 139, convertito con legge 3.12.2021 n.205:,

:

n. 39 "Fondo

la disciplina

Premesso che:
- con Cùcolare t 24964 del 24 agosto 2021, il Ministero dell'lntemo Dipartimento per le Liberta Civili e

I'lmmigrazione, facendo seguito ad analoga cùcolare prot. 24295 del 18.08.2021, ha ribadito la necessità di
individuare idonee strutture, nell'ambito della rete CAS, per I'accoglienza dei cittadini afghani, fomendo le
possibili linee di intervento al fine di promuovere I'accoglienza in concorso con le istituzioni e la societrà civile;

- con le successive circolari n. 24983 del 25.08.2021 e n. 9959 del 3.09.2021 sono state fomite indicazioni
relativamente alla possibilità di sottoscrivere accordi di collaborazione coi Comuni, ai sensi dell'articolo l5 della
legge n. 24111990, al fine di affrdare agli stessi Comuni la gestione dell'accogliènza secondo la disciplina del
sistema CAS (Centro di Accoglienza Straordinario, ex Iege 142/2015), con oneri a carico del Ministero
dell'Intemo, in conformità a quanto previsto dall'art. 5 del codice dei contratti pubblici;

- con Decreto del Ministro dell'lnterno del 29 gennaio 2021, registrato alla Corte dei Conti il successivo 16

febbraio, è stato approvato il nuovo scherna di capitolato di gara di appalto per la fornitura di beni e servizi,
relativi alla gestione e al funzionamento dei centri di prima accoglienza di cui al decreto legge 30 oftobre 1995 n.
451, convertiîo dalla legge 29 dicembre 1995 n.563, dei centri di accoglienza di cui agli arricoli 9 e ll del



D.Lgs. l8 agosto 2015 n. 142 e dei centri di cui all'articolo 10ter e 14 del D.Lgs. 25 luglio 1998 n. 286, con i

relativi allegati;

Preso Atto che con Delibera della Giunta Comunale n. '15 òel22.09.2021si è deliberato, tra I'altro, di:
DAREATTOchelAnmntstru:ionediColabraroèptoprietaúadiunaStruuuradenonitutta'PalazzoIrrgilio,idoneaall'accoglien:a:
MANIFESTARIJ la disponibilità dell'Annini:trariohe Comunale di Colobruro ad a.cogliere due nuclei lanìliaù i
NOMINARI Responsaòíle lJnico del Procedinento il Responsabrle del Senizio Anmìnistrotiw la SE ru Sanlanoria Lihano, tl quale dovà porre

tn essere. con la nossima urgerua, gh attt consequenziali al presenle deliberuto :

Dato Atto che, di conseguenza, in data 6 ottobre 2021, è stato sottoscritto il relativo "Accordo di Collaborazione", ex

articofo l5 Legge 241/1990,tra il Sindaco ed il Prefetto di Matera;

Riportati i seguenti provvedimenti normativi ed amministrativi successivamente interyenuti per I'accoglienza dei

cittadini ùcraini, che sono andati ad integarsi con le disposizioni per l'accoglienza dei cittadini afghani:

- Decreto Legge 25 Îebbraio 2022 n. 14, recante "Disposizìoni urgenti sulla crisi in Ucraina";
- Delibera del Consiglio dei Ministri deì 25 febbraio 2022, con la quale è stato dichiarato Per tre mesi lo stato di

emergenza per I'intervento all'estero in conseguenza degli accadimenti in atto nel territorio dell'Ucraina;
- Delibera del Consiglio dei Ministri del 28 febbraio 2022, con la quale si dichiara lo stato di emergenza fino al 3l

dicembîe 2022 in relazione alla esigenza di assicurare soccorso ed assisîenza alla popolazione ucraina in
conseguenza della grave crisi internazionale in atto stabilendo che "per I'organizzazione ed attuazione degli
inîeryenti di soccorso e assistenzo aÌla popolazione proveniente dal teatro operotivo, da effettuare nella vigenza

dello stato di emergerca, si prowede con ordinanze, emanate dal Dip. della Protezione Civile, in deroga a ogni
disposizione yigente e nel rispetto dei principi generali dell'ordinamento giuridico, nei limiti delle risorse di cl1i

al commq 3 ";
- Decretolegge 28 febbraio 2022 n- 16, recante "Ulteriori misue urgenti per la crisi in Ucraina", in particolare

I'art. 3 "Accoglienza dei profughi provenienti dall'Ucraina", ha esteso ai cittadini ucraini le disposizioni già

poste in essere per l'accoglienza degli afghani, in particolare, il comma I del precitato articolo 3 ha messo a

disposizione risorse finanziarie per ampliare di 5.000 ulteriori posti la rete CAS, nel mentre il comma 5 ha

disposto che i profughi ucraini possano accedere alle strutture di prima accoglienza (CAS) anche se non in
possesso della qualità di richiedente protezione inîemazionale o degli altri titoli previsti dalla normativa vigente

per I'accesso al SAI;
- Ordinanze del Capo del Dipartimento della Protezione Civile, con le quali si invitavano le Prefetture a favorire il

massimo coinvolgimento degli Enti Locali acquisendo dai Sindaci la disponibilità di strutture e soluzioni

alloggiative idonee, le quali, anche nella cornice derogatoria delineata dall'OCDPC 872 del 4.03.2022, potranno

rientrare nella rete dei posti CAS, ampliandone la capacità ricettiva (si riportano gli esfemi delle OCDPC

emanate sino ad oggi contenenti disposizioni urgenti per assicutare accoglienza./soccorso/assistenza alla

popolazione ucraina: n. 870 del 02.03.2022 - n. 8?2 del O4.01.2022 - n. 873 del 06.03.2022 - n. 876 del

t3.03.2022 n.877del 2l.03.2022 -n.880 del26.03.2022 n.881 del 29.03.2022 - n. 882 del 30.03.2022 - n.

8E3 del 31.03.2022, consultabili al link
:

Preso Atto che:
> il Prefeno di Matera già il 4 marzo 2022 ha incontrato i Sindaci dei Comuni della Provincia per conoscere Ia

disponibilità di luoghi (appartamenti, case) e soggetti (enti del terzo seîtore), cui affidare ogni aspetto del

processo di accoglienza richiesto dal caso, sollecitando in tal senso in particolare i Comuni già firmatari della

convenzione sottoscritta in data 6 oîtobre 2021, tra i quali si amovera il Comune di Colobraro;

F con nota della Prefettura di Matera, fasc. 1260 del 14.03.2022 p€rvenuta al protocollo n. I196 di questo Ente in
pari data, è stato trasmesso al Comune di Colobraro "Atto aggiuntivo all'Accordo di Collabomzione, ex art. 15

legge n.241/1990, per la prestazione dei servizi di accoglienza a favore dei nuclei familiari di richiedenti asilo

eighani", da estendersi all'accoglienza e alla sistemazione temporanea d'urgenza di cittadini ucraini, a causa del

conflitto in corso, alle medesime spese e condizioni;

Preso Atto degli ulteriori indirizzi ricevuti con la D.G.C. n. 40 del 16.03.2022, con la quale si è deliberato di:
> CONFERMARE Ia eolonù di accoglrcrc in urw slrutrura conunale Eià etpressa da quesla Cùnta Comunale con Io delihenznne n

75,,2021, in pa ìcolarc manikstando la dtsponibilità dett'Annìnistra2ione Con nale di Colobrarc ad accogliere ùassino n 5 huclet familiaù
ucraMr presso Ia slrutturu di prop elàdelConune denonifiaÍa "Palazzo l/iryilio";

>' ?RENDEREATTÒielvìgente'AccortlodiCollaborazioneaisensidellarticotol5lpggen.24l/l990perlaprestazionedeisenddi
accoglie ta a Ía1)orc .\ei nuclei laùìlian di fichiedenti asilo Afghani", stipulato in dato 6 o obre 2021 fta il Sindaco di Colobrarc ed il ua di

> PRENDERE ATTO dello AIo Agguntiyo all Accordo dt Collaborazione ex arr 15 l- n. 241/1990 per la prcstazione dei sena dl

accogtien:ct a Javore deì nuctet Ianitiari di richiedenti asito Alghani , slipulato n data 6 ottobre 2021, esteso, alle nedesine spese e condi:ioni
preuste nel prccilatoAccodo, onche per I accoglieEa di ctttadini ucrain:



> AUTORIZZ4RE tl Sindaco Andrca Benardo, in qualità di legale ruppresentante del Contne tli Colobraro alla sottoscrizione del
predetto Atto Aggi ntìva , già rottascritlo digitalnente dal Prefetto di Moreru, S.E Sante COPPONI in data 14 naEo 2022, che st ollega a a
prcscnte qtnl( parl? rnkqronle e sorlan:nle:

> COIFE4VARE Ia nonina a Responsabile Unrco del Prorcdinento del ResDonsdbrle del Seryizio Amminstrotivo. dott.ssa Santanoúa
Liliana, il quale dovrà porre in essere, con la nassina urgenza, coadiu.rato dal Responsabtle del SenÉrc Tecnico. gli otti conseqùek.úlì al
prcsente deliberalo, oltre ché a quanto conlenuta nei docunanh suindicali:

Considerato che successivamente è stato sottoscriîto il predefto Atto Aggiuntivo, digitalmente, iî dala 14.03.2022 dal
Prefetlo ed in data24 marzo 2022 dal Sindaco del Comune di Colobraro.

Letto l'art. 9 dell'Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 872 del04.03.2022, il quale prevede
che per la realizzazione degli interventi in essa previsti i soggetti attuatori procedano in deroga aì decreto legislativo
l6 aprile 2016, n. 50, in particolare:
- all'al1. 2l allo scopo di autorizzare le procedure di affidamento anche in assenza della delibera di

programmazione;
- agli artt. 32, 33, 34, 36, 70, 72, 73,'16 e 98, allo scopo di consentte la semplificazione della procedura di

affidamento e I'adeguamento della relativa tempistica alle esigenze del contesto emergenziale;
- la deroga all'articolo 36, comma 2, lettera a), è consentita nei limiti di € 214.900,00 e quella agli articoli 76 e 98 è

riferita alle tempistiche e modalità delle comunicazioni ivi previste, da esercitare in misura compatibile con le
€sigenze del contesto emergenziale;

- art. 35, allo scopo di consentire l'acquisizione di beni e servizi omogenei e analoghi, cafiterizzali da regolarità,
da rinnovare periodicamente entro il periodo emergenziale;

- articoli 37 e 38, allo scopo di consentire di procedere direttamente ed autonomamente all'acquisizione di lavori,
servizi e forniture di qualsiasi importo jn assenza del possesso della qualificazione ìvi prevista e del ricorso alle
Centrali di Committenza;

- articoli 40 e 52, allo scopo di ammettere mezzi di comunicazione differenti da quelli elettronici, ove le condizioni
deteminate dal contesto emergenziale lo richiedono;

- arl.59, comma I bis, allo scopo di consentire I'affidamento anche sulla base del progetto definitivo. In tal caso la
redazione del piano di sícurezza e di coordinamento di cui all'art, 100 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 8l
può essere messa a carico dell'affidatario in fase di elaborazione del progetto esecutivo;

- articoli 60, 6l e 85, allo scopo di semplificare e accelerare la procedura per la scelta del contraente;
- art. 95, relativamente alla possibilità di adonare il criterio di aggiudicazione con il prezzo più basso anche al di

fuori delle ipotesi previste dalla norma;
- aft. 97, relativamente alla possibiliîà di esercitare la facoltà di esclusione automatica fino a quando il numero

delle offerte ammesse non è inferiore a dieci;
- art. 31, allo scopo di aùtotizzaîe, ove strettamente necessario, l'individuazione del RUP tra soggetti idonei

esÍanei agli enti appaltanti, anche dipendenti di ruolo di alÍi soggetti o enti pubblici, in caso di assenza o
insufficienza di personale interno in possesso dei requisiti necessari all'espletamento degli incarichi e
dell'incremento delle esigenze di natua tecnico-progettuali derivanti dalle esigenze emergenziali;

- art. 24, allo scopo di autodzzare l'affidamento dell'incarico di progetîazione a professionisti estranei all'ente
appaltante, in caso di assenza o insufficienza di personale intemo in possesso dei requisiti necessari
all'espletamento dell'incarico e dell'incremento delle esigenze di natura tecnico - progettuali derivanti dalle
esi genze emergenziali;

- articoli 25,26 e 27, allo scopo di autorizzare la semplificazione e I'accelerazione della procedura concemente la
valutazione dell'interesse archeologico e le fasi di verifica preventiva della progettazione e di approvazione dei
relativi progetti;

- art. l5'1, allo scopo di consentire I'adozione di procedure semplificate e celeri per l'affidamento di incarichi di
progettazione e connessi, secondo le modalita ed entro i limiti slabiliti dalla presente ordinanza;

- art. 105, allo scopo di consentire l'immediata efficacia del contratto di subappalto a far data dalla richiesta
dell'appaltatore, effettuando le verifiche circa il possesso dei requisiti, secondo le modalità descritte all'ar1icolo
163, comma 7, del decreto legislativo n. 50/2016;

- art. 106, allo scopo di consentire variantì anche se non previste nei documenti di gara iniziali e allo scopo di
derogare ai termini previsti dai commi 8 e 14 per gli adempimenti nei confionti di ANAC.

Dato Atto che, con propria Deîerminazione a contrare n.28 del 01.04.2022, predisposta ai sensi dell'art. 192 del
D.Lgs 267 /2000, concemente "EMERGENZA PROFUGHI UCRAINI - ACCOGLIENZA NUCLEI FAMILIARI -
PRESA D'ATTO DELL'ATTO AGGIUNTIVO ALL'ACCORDO DI COLLABORAZIONE EX ART. I5 LEGGE N.
24IlI990 PER LA PRESTAZIONE DEI SERVIZI DI ACCOGLIENZA A FAVORE DEI NUCLEI FAMILIARI DI
RICHIEDENTI ASILO AFGHANI CON LA PREFETTURA DI MATERA - ADEMPIMENTI CONSEGUENTI -
AFFIDAMENTO CESTIONE CAS", sono stati individuati gli elementi necessari per addivenire al successivo
affidamento della gestione del servizio connesso con la ospitalità dei profughi ucraini, nonché approvati lo schema di
Convenzione che regolerà I'affidamento della gestione dei servizi connessi all'ospitalità dei profughi ucraini e lo



schema di comodato d'uso della struttura di proprietà comunale denominata "Palazzo Virgilio", il presente schema di
convenzione;
Considerato che le spese per la gestione del Centro sono a carico del Ministero dell'lntemo che trasferirà i relativi
fondi ad avvenuta rendicontazione per il tramite della Prefettura-UTG di Matera;

Preso Atto, che con nota del 02.04.2022 (prot. n 16925 del01.04.2022), acquisita in pari data al protocollo dell'Ente
n. 1462, la Prefettura di Matera ha comunicato il trasferimento a Colobraro di n. 9 cittadini ucraini (n. 3 nuclei
familiari, composti da tre persone), indicandone i relativi nominativi, da ospitarsi presso codesto Comune come da

accordo sonoscritto tra il Sindaco ed il Prefetto:

Dato atto che con determina 3l deI05.04.2022 è stato affìdato alla Novass Soc. Coop. Sociale Onlus con sede legale
a Valsinni (MT) alla Vja Toscana, n. l0 - Codice fiscale e Partita IVA n. 001142200771, la gestione dei profughi
provenienti dall'Ucraina, privi di rete familiare sul îerritorio comunale, awalendosi della struttura di proprietà
comunale denominata "Palazzo Virgilio", per tutta la durata dell'emergenza, indicando, ai sensi dell'aft. 32, comma 2,
del D.Lgs. 50/2016, gli elementi essetziali del contratto, nello specifico:
- Oggetto d€ll'affidamento è la fomitura di beni e servizi per l'accoglienza di nuclei familiari di immigrati, nello

specifico famiglie ucraine anche monoparentali, da espletarsi nel rispetto della Convenzione da stipularsi con il
Comune e segnatamente del Capitolato di appalto dei servizi approvato con Decreto del Ministero delì'lntemo
del 29 gennaio 2021 e relativi allegati, in particolare I'allegato 2bis per i CAS con capacità ricettiva fino a 50
posti;

- Importo del corrispettivo per i servizi di accoglienza prestati sarà di € 29,00 al giorno per ciascuna persona

accolta, somma che verrà liquidata previa presentazione del prospetto riepilogativo delle presenze, della
documentazione giustificativa delle spese e della relazione sull'andamento complessivo della gestione

dell'accoglienza;
- Tipologia del gestor€ aflidatario, la Novass Soc. Coop. Sociale Onlus risulta essere in possesso requisiti di

carattere generale, nonché tecnico-professionali specifici e che ha una comprovata esperienza in materia in
quanto gestisce progetti per I'accoglienza degli immigrati come risulta dalla documentazione agli afti dell'Ente;

- Fine del conhatto è l'accoglienza, per i motivi suesposti, di famiglie ucraine anche monoparentali (massimo 5

famiglie per complessivi l5 posti letto disponibili);
- Durata l8 mesi salvo proroghe da concordarsi tra le parti;
- Forma del Contratto: Ai sensi dell'art. 32, comma 14, del Codice, si stipulerà confiatto di affidamento secondo

lo schema approvato con determina n. 28 del 0l.04.2022;
- Procedura: Affidamento diretto, ai sensi dell'art. 3ó comma 2 lett. a) del D. Lgs. 50/2016, tenuto conto degli

ulteriori requisiti specifici nel settore di cui si tratta;

Preso atto della nota della Prefettura- UTG di Matera, prot. 5731 dell'|.02.2023, in atti al prot. @6 del01.02.2023,
ad oggetto: "Emergenza umanitaria in Ucraina. Ordinanza del Capo Dipanimento di protezione Civile n. 8'1612022 del
13 marzo 2022 e n. 96012023 del23 gennaio 2023. Proroga stato di em ergenza al3 marm 2023";

Dato atto che il Consiglio dei Ministri, con delibera del 23 febbraio 2023, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 24,
comma 3, del D. Lgs. 2 gennaio 2018, n. l, ha prorogato, ftno al 3l dicembre 2023, lo stato di emergenza per
assicurare soccorso ed assistenza, sul territorio nazionale, alla popolazione ucraina in conseguenza della grave crisi
intemazionale in atto;

Vist€ le fattue presentate dalla Novass Soc. Coop. Sociale Onlus con sede legale a Valsinni (MT) alla Via Toscana,
n. l0 - codice fiscale e Partita IVA t.001142200771, riferite all'accoglienza, per il periodo gennaio e febbraio 2023,
in favore dei nuclei familiari dei profughi Ucraini, privi di rete familiare in loco nel CAS denominato 'OIKOS",
awalendosi della struftura di proprietà comunale denominata "Palazzo Virgilio";

Dato Atto che alle fatture di seguito riportate sono allegati i prospetti riepilogativi delle presenze, i registri giornalieri

delle firme degli ospiti per i periodi di riferimento ed una relazione della gestione dell'accoglienza:

- Fattura FATTPA 10_23 del 13.03.2023 di € 8.990,02 IVA 5% per € 428,10 compresa, relativa al mese di
gennaio 2023;

- Fattura FATTPA ll 23 del l'ì.03.2023 di € 8.120,02 IVA 5% per € 386,67 compresa relativa al mese di

febúaio 2023;

Verilicata fa validità del DURC fino alla data del 02.0E.2023 come da attestaz ione INAIL_37865409 del04.04.2023;

Ritenuto dover provvedere in merito disponendo per il pagamento delle predette fatture per le quali si trasmetterà
apposito rendiconto alla Prefettura di Matera per il rimborso delle spese sostenute per I'ospitalità ai profughi ucraini,
come previsto all'art.4 (Spese) - dell'Accordo di Collaborazione sottoscritto tla la Prefettura di Matera e il Comune di
Colobraro;
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Verificata ed Attestata la regolarità tecnica e la corÍetlezza dell'azione amministrativa, espressa dal Responsabile

dell'Area Amministrativa, nonché la regolarità contabile e la copeftura finanziaria, espressa dal Responsabile

dell'Area Economico-Finanziafia, ai sensi e per gli effetti dell'art. 147 bis del D.Lgs. n.267 /2000;

DETERMINA

l. Di Approvare tutîo quanto su esposto, qui da considerarsi trascritto e parte integrante e sostanziale della presente
determinazione, così da costituirne motivazione ai sensi dell'articolo 3 della Legge 241190 e s.rn.i..

2. Di Riconoscere e Quantificare in € 17. | 10,04 compresa IVA 5%, l'importo complessivo delle fattue emesse
dalla Novass Soc. Coop. Sociale On lus, con sede legale a Valsinni (MT) alla Via Toscana, n. l0 - Codice fiscale
e Pafita IVA n. 001142200771, per la gestione del CAS denominato "OIKOS" nel quale sono ospitati i profughi
ucraini, privi di rete familiare in loco, avvalendosi della struttura di proprietà comunale denominata "Palazzo
Virgilio", riferite al periodo da gennaio a febbraio 2023.

3. Di Liquidare e Pagare la somma complessiva di € l7.l 10,04 IVA 57o cornpresa per le fatture:

- Fattura FATTPA l0 23 del 13.03.2023 di € 8.990,02 IVA 5% per € 428,10 compresa, relativa al mese di
gef-lJ,aio 2023;

- Fattura FATTPA ll 23 del 17.03.2023 di € 8.120,02 IVA 5% per € 386,67 compresa relativa al mese di
febbraio 2023;

4. Di Dare Atto che I'lVA sarà versata dall'Ente ai sensi dell'art. l7-ter. DPR633/'12.

5. Di Dare Atto che sarà emesso mandato di pagamento sul quale sarà riportato il CIG ZEF35E26|6, ed il
pagamento avverrà mediante bonihco sulle coordinate IBAN riportate nelle fattue.

6. Di Dare atto che le risorse sono impegnaîe al Capitolo t320.10:

- per € 8.599,86 gestione residui Bilancio Esercízio 2022;
- per€ 8.510,18 al redigendo Bilancio.

7, Dare Atto che la spesa di cui al presente provvedimento è finanziata dal Ministero dell'Interno per il tramite
della Prefettura di Matera.

8. Di Rendicontare la spesa sostenuta, di cui al presente prowedimento, inviando alla Prefettura la documentazione
prevista dall'art. 4 (Spese)-dell'Accordo di Collaborazione sottoscritto tra la Prefettura dj Matera e il Comune di
Colobraro per il rimborso spettante.

9, Dare Atto che il presente prowedimento diverrà esecutivo ed avrà efficacia successivamente al visto (ai sensi
dell'art. 15l, comma 4 del D.L.vo 18/08/2000 n. 267) del Responsabile del Servizio Finanziario attestante la
copertura hnanziaria e la regolarità contabile.

10. Dare Atto che, ai sensi degli artt. l19 e 120 del d.lgs. 104/2010 (codice deÌ processo amministrativo), awerso il
presente proYvedimento è ammesso ricorso unicamente al competente Tribunale Amministrativo Regionale per la
Basilicata entro 30 giomi dalla pubblicazione del presente provvedimento.

ll. Trasm€ttere copia della presente determinazione all' Uffìcio Protocollo perché proweda:
. alla pubblicazione dell'atto all'Albo Pretorio online del Comune per la durata di gg. 15 consecutivì, ai sensi

dell'art. 124 del D. Lgs. 18 agosto 2000 n.267;
. alla pubblicazione sul sito web del Comune nella specifica sotto-sezione dell'Amministrazione Trasparente, ai

sensi del D.lgs. 331201 3.
. alla consegna all'Ufhcio Ragioneria per i prorwedimenti di competenza.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
AMMINISTRATIVO E AFFARI GENERALI

F.to Dott.ssa. Liliana SANTAMARTA



VISTO DI REGOLARITA' TECNICA E CORRETTEZZA DELL'AZIONE AMMINISTRATIVA
(Art. 117/bis D.Lgs. n. 267/2000 ex qrr. 3 L.213/2012)

Colobraro, lì

ll Responsabile del Servizio Amministrativo
F.to Dott.ssa Liliana SANTAMARIA

VISTO DI REGOLARITA'AMMINISTRATIVA E CONTABILE ATTESTANTE LA
COPERTURA FINANZIARIA

(Art. l51,commal, D.Lgs, l8/08/2000, n 267eArt. 117/bis D.Lgs. n.267/2000 ex art 3 L.213/2012)

Colobraro, lì

ll Responsabile del Servizio Finanziario
F.to Dott.ssa Rosa CAVALLO

PUBBLICAZIONE

La presente determinazione è stata pubblicata in copia all'albo dell'ente il
e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi. - n. 216 reg.

27 ltiL, i"tZJ

Colobraro, lì Z 7 Àt,ll, 2C23

DELL'ALBO

COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE PER USO AMMINSTRATIVO D'UFFICIO

colobraro, ti 2 7 AjrR, 2023

Amministrativo
AMARIA


